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Quest'anno un disavanzo di ottomila miliardi 

La finanza locale 
fra i primi impegni 
di fronte al governo 

Indispensabili interventi immediati nel quadro di una organica riforma -1 rilardi dello 
Stato nel versamento dei tributi sostitutivi aggravano la situazione degli Enti locali 

La 
I festival dell'Unità a Ponsò, Castelbaldo e Occhiobello 

giovanile nei paesi veneti 
Non bastano le iniziative di pochi giorni a soddisfare le esigenze politiche e culturali delle nuove 
generazioni -1 dirigenti comunisti riflettono sugli sviluppi da dare alle nostre feste - Il dialogo 
nelle zone di antica tradizione socialista - La realtà sociale e il collegamento con gli enti locali 

La vertenza tra 
il « Corriere » e 
tre ex redattori 
Il dottor Samek Ludovici, 

giudice del tribunale di Mi
lano, s u esaminando in 
questi giorni le relazioni pe
ritali — alcune prodotte da 
esperti nominati dal tribu
nale, altre prodotte dai con
sulenti di parte — In prepa
razione di quella che do
vrebbe essere l'udienza con
clusiva (fissata per il 22 ot
tobre) della vertenza giudi
ziaria intentata dai giorna
listi Eettiza, Sofisti e Mela-
ni nei confronti del « Cor
riere della Sera ». 

I tre chiedono di ottenere 
dal quotidiano milanese, 
presso il quale lavoravano 
prima di passare al « Gior
nale nuovo », il pagamento 
di uno speciale indennizzo 
che li risarcisca dei danni 
causati loro da quello che 
essi hanno definito il muta
mento della linea politica del 
giornale, un mutamento che 
li avrebbe posti nell'impossi
bilità di svolgere la profes
sione in piena libertà di 
espressione. 

Questa singolare vertenza 
dovrà essere risolta, appun
to, dal tribunale. 

La Santa Sede 
non conferma 
le dimissioni 
di Wyszynski 

Il vice direttore della sala 
stampa della Santa Sede don 
Pierfranco Pastore, interpel-
luto dai giornalisti circa ta
lune voci di dimissioni dei 
cardinale primate di Polonia 
Stevano Wyszynski, diffuse 
da talune fonti ha dichiara
to: « Non risulta, da infor
mazioni assunte, che la Santa 
Sede abbia confermato la no
tizia delle dimissioni del car
dinale Wyszynski ». 

Il portavoce vaticano, con
versando con i giornalisti, ha 
aggiunto che. di solito, quan
do le dimissioni di un vesco
vo vengono date, sono pub
blicate sull'« Osservatore ro
mano» e. invece, il giornale 
vaticano, non ne ha parlato. 

Le voci di dimissioni del 
primate di Polonia, che il 3 
agosto ha compiuto 75 anni. 
erano Etate diffuse ieri sera 
da una fonte estera da Varsa
via e la stessa fonte parlava 
di una a conferma » vaticana. 

Cerimonia 

in suffragio 
di Alcide 

De Gasperi 
Nella ricorrenza del venti

duesimo anniversario della 
morte di Alcide De Gasperi. 
è stata celebrata ieri una 
messa di suffragio nella ba
silica di San Lorenzo fuo
ri le mura a Roma. 

Erano presenti il presiden
te della Repubblica sen. Gio
vanni Leone, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. il 
segretario della DC Benigno 
Zaccagnini. 1 ministri Forla-
ni. Cossiga e Lattanzio, il vi
cesegretario della DC Gallo
ni. il capogruppo de del Se
nato, Bartolomei, e il sen. 
Spataro, che è stato uno dei 
fondatori del Partito popola
re. Sono intervenuti inoltre 
i parlamentari de Gonella, 
Radi, Franca Falcucci. La Pi
ra, Gui, il segretario generale 
aggiunto della CISL Macario 
e il direttore dell'Ossert-afore 
Romano Raimondo Manzini. 
Non erano presenti I familia
ri dello statista scomparso. 

100 mila lire 
a l l ' * Unità » 

in ricordo 

del compagno 
sen. Ferrari 

Ricorre oggi il secondo an
niversario drella scomparsa 
del compagno sen Giacomo i 
Ferrari Arta. 

Nel ricordarlo a tutti colo
ro che lo hanno conosciuto e 
ne hanno stimato le doti dt 
Intrepido combattente e di 
capace ed onesto amministra
tore pubblico, il compagno 
Luigi Porcari e la moscie O-
riele Polizzi offrono, in Sua 
memoria L, 100 mila air 
« Unità ». 

Sottoscrizione 
al «Viaggio 

dell'amicìzia » 
Forlì-Ulianovsk-Mosca 
67 compagni e amici di For

lì partecipanti al « Viaggio 
dell'amicizia» Forlì - Ul!a 
nosk - Mosca - Leningrado 
desiderano esprimere li loro 
attaccamento e la loro sim
patia al Partito, sottoscriven
do la somma di 146 mila lire 
• favore del nostro giornale. 

La stretta finanziaria che 
attanaglia gli Enti locali non 
si è certo allentata in que
sta breve pausa estiva. Dati 
impressionanti, che testimo
niano ancora una volta la 
drammatica situazione in cui 
versano Comuni e Province, 
sono stati riassunti in questi 
giorni dall'ANCI e trasmessi 
alla presidenza del Consiglio 
e al ministero dell'Interno: 
si ricorda come il disavanzo 
degli Enti locali per l'anno In 
corso sarà non inferiore agli 
ottomila miliardi (seimila nel 
75), mentre l'indebitamento 
complessivo supererà i 25 mi
la miliardi. 

La denuncia dell'insosteni
bile condizione deficitaria e 
debitoria dei Comuni italiani 
fu già espressa con accenti 
accorati il mese scorso a Na
poli dai .sindaci delle più 
grandi città: è in pericolo — 
dissero in quella circostanza 
gli amministratori — perfino 
l'erogazione dei servizi essen
ziali quali i trasporti, la net
tezza urbana, la distribuzione 
del latte delle centrali pubbli
che. E furono richieste mi
sure di urgente intervento, nel 
quadro delle più generali pro
poste di risanamento e di ri
strutturazione della finanza 
pubblica avanzate dall'ANCI, 
dalle forze politiche democra
tiche, dalla Consulta degli as
sessori al Bilancio. 

Fra 1 primi compiti che 
stanno di fronte al governo 
c'è dunque quello di adottare 
concrete misure di riordina
mento della finanza locale, 
tuttora regolata da norme 
arcaiche e ormai del tutto di
stanti dalla realtà politica, so
ciale e istituzionale del Pae
se. E non soltanto per scon
giurare il pericolo — peraltro 
più che imminente — del to
tale collasso degli enti locali, 
ma per bloccare una spirale 
inflattiva che rischia di con
durre non solo la finanza pub
blica ma l'intera economia 
nazionale verso un punto di 
« non ritorno ». Come sarà 
possibile, infatti, far fronte al
la situazione fra qualche an
no, quando l'indebitamento 
complessivo degli Enti locali 
— per il solo effetto della lie
vitazione forzosa dell'attuale 
massa debitoria — avrà rag
giunto i 45 mila miliardi di 
lire? 

Di fronte ad una simile 
prospettiva, che anche 1 co
munisti hanno più volte de
nunciato, non sono più suffi
cienti assicurazioni generiche 
o semplici professioni di buo
na volontà, come quelle ripe
tutamente espresse dalla DC 
e dai suol governi. E' indi
spensabile al contrario esa
minare con urgenza • le pro
poste che stanno di fronte 
al Parlamento e varare mi
sure di organica riforma, 
strettamente legate al riasset
to complessivo della pubblica 
amministrazione. 

A rendere ancor più perver
so un meccanismo finanzia
rio che blocca i Comun' e pro
voca l'ineluttabile Incremento 
della massa debitoria non vi 
è soltanto una assurda ri
partizione della spesa pubbli
ca. né solo I ritardi nell'ero
gazione di fondi da parte del
la Cassa Depositi e Prestiti, 
né solo 1 tassi jagulatori 
pretesi dal sistema bancario; 
si aggiunge anche il ritardo 
del tutto ingiustificato nella 
corresponsione da parte dello 
Stato agli Enti locali dello 
aumento delle competenze so-
situtive di quelle che fino a 
qualche tempo fa derivavano 
dal pagamento diretto, da 
parte dei cittadini, di una se
rie di tributi. 

Ed è proprio a quest'ulti
mo proposito che il compagno 
on. Leonello Raffaeli!, asses 
sore al Bilancio del Comune 
di Pisa, ha inviato una let
tera al ministro de*.le Finan 
ze, Pandolfi. e a quello de
gli interni. Cossiga. 

Tale aumento, come è no
to, è costituito dalla eleva
zione (limitatamente all'anno 
"76) dal 7.50 al 15% della oer-
centuale di mi>»£iOra7inne 
sulle somme attribuite dallo 
Stato nell'anno precedente in 
sostituzione dell'imposta di fa
miglia. dell'imposta sul vaia 
re locativo, dell'imposta di 
patente, e di altre ancora e 
dalla elevazione dal 10 al 18 
per cento della quota di mag
giorazione sulle somme at
tribuite dallo Stato nell'anno 
precedente in sostituzione del
le imposte di consumo e del
le compartecipazioni al diritti 
erariali. 

« E" poca cosa — aggiunge 
Raffaela —: 230 miliardi su 
base nazionale: 351 milioni 
per il Comune di Pisa Tal 
mente poco che non copre 
nemmeno i maggiori Interest 
si sopportati dai Comuni In 
seguito all'aumento dei tassi 
praticati dal sistema banca
rio suell scoperti di tesore
ria e sulle anticipazioni a bre
ve termine. Ma se è poca co
sa, è as.=fll peggio che non 
sia ancora stata somministra
ta agli Enti locali». 

La situazione messa In lu
ce da Raffaelli riguarda na
turalmente non solo la città 
di Pisa ma tutti I Comuni 
Italiani. E* evidente che 
la immediata corresponsione 
delle competenze cui la let
tera dell'assessore Raffaelli 
si riferisce non risolve mini
mamente 11 problema delle 
finanze comunali. E tuttavìa 
lo sblocco di tali fondi po
trebbe costituire un lieve mi
glioramento della situazione, 
soprattutto nel momento In 
cui non pochi Istituti di cre
dito hanno serrato gli sportel- ! 
li, Impedendo perfino agi! En
ti locali di corrispondere gli ( 
stipendi al personale. 

e. m. 

Una delegazione di detenuti durante l'incontro con il sollosegr «farlo alla Giustizia Dell'Andro alle « Nuove > di Torino 

Quasi ovunque pacifica la protesta 

Per riformare la vita del carcere 
proposte e documenti dei detenuti 

Quest'anno le manifestazioni hanno in genere un carattere non violento - Si chiede l'abolizione di 
alcune norme repressive del nuovo regolamento - La situazione a Nuoro, Palermo e Brindisi 

Nuoro, Torino, Roma, Mila
no. Palermo. Sono solo alcu
ne delle città più grandi nelle 
quali, da Ferragosto a oggi, 
i detenuti si sono messi In agi
tazione. 

Al centro della protesta, le 
richieste di attuazione della 
riforma carceraria che. a più 
di un anno dalla approvazio
ne, è rimasta lettera morta e 
la modifica di alcuni articoli 
di questa; particolarmente re
strittivi e che ne inquinano lo 
spirito. 

I carcerati chiedono che si 
aboliscano le norme restritti
ve che limitano la concessione 
del regime di "semilibertà" 
e l'affidamento in prova al 
servizio sociale e che escludo
no da tali benefici i colpevo
li di reati come la rapina, l'e
storsione, il sequestro e 1 re
cidivi di un reato "della stes
sa indole". Ciò significhereb
be, infatti, tagliare fuori dai 
nuovi istituti contemplati dal
la riforma, tesi a facilitare 
il reinserimento del detenuto 
nella vita sociale, tutti quei 
giovani — per citare uno solo 
dei molti esempi possibili — 
che finiscono in galera per 
aver rub:to due volte una 
macchina o per essersi resi 
colpevoli due volte di uno 
scippo: quelli che più necessi
tano. quindi, di un interven
to non repressivo, di una " rie 
ducazione ". 

Sarà probabilmente questo 
Il punto che susciterà più di
scussione alla ripresa dell'at
tività politica: la riforma ap
provata dal Parlamento è già 
il risultato, infatti, di compli
cati giochi di equilibrio fra le 
varie scuole giuridiche Italia
ne e si può supporre che una 
eventuale modifica delle nor
me in discussione dovrà in
contrare molti ostacoli. 

Proteste violente si sono avu
te solo a Nuoro, carcere dove 
il clima è più teso che negli 
altri anche per la forte pre
senza di detenuti provenienti 
da altre regioni, che ne fa un 
« ghetto par sfollati », come 
è stato detto E" appunto com 
plessi va me me questo. la orga
nizzazione pacifica della prò 
testa, un fatto nuovo nella 
storia delle rivolte carcera
rie italiane, che da sempre 
erano state caratterizzate da 
un clima estremamente teso 
I detenuti, questa volta, han
no scelto in genere la via de
gli incontri e della discussio
ne : ' numerosi I documenti 
presentati alle direzioni carce
rarie. nei quali si ribadisce la 
solidarietà con gli altri reclu
si. si chiede l'attuazione della 
riforma e il miglioramento 
delle condizioni di vita inter
ne al carcere Per ora. 1 docu
menti sono allo studio. 

Delegazioni di detenuti han
no stilato documenti a Paler
mo, nelle carceri dell'Ucclar-
done. a S. Vittore» a Regina 
Coeli. alle "Nuove" di Tori
no, di Lecce, consegnandoli 
ai direttori degli istituti di 
pena, che. In molti casi, sono 
precipitosamente tornati dal
le ferie (non cosi il dot t San
tamaria. direttore di Regina 
Coeli. che è invece tuttora in 
vacanza, come, del resto, 11 
direttore delle "Nuove" di 
Torino da cui è partita la 
protesta) per prendere in esa
me I documenti dei detenuti. 
Una delegazione degli oltre 
settecento detenuti del carce
re Ucciardone, a Palermo, ha 
consegnato, ieri, a palazzo di 
Giustizia, un memorandum 

sulle condizioni di vita nell'i
stituto penale. Il documento 
è stato dato dai reclusi al giu
dice di sorveglianza facente 
funzioni, Francesco Pinello, 
e al sostituto procuratore del
la Repubblica Giuseppe Prln-
zivalli. Intanto, da ieri tre 
giovani reclusi stanno attuan
do una protesta dopo essere 
riusciti a salire sui tetti della 
quarta sezione del vecchio 
carcere palermitano. 

Anche a Volterra 1 dete
nuti rinchiusi nel « Mastio » 
hanno consegnato ieri sera 
un documento al direttore. 
dottor Lombardi, perché lo 
rendesse pubblico tramite la 
stampa e la radio. In esso 
i detenuti esprimono solida

rietà alle manifestazioni in 
atto negli stabilimenti di pe
na. chiedono la tanto decan
tata legge 354 della « riforma 
penitenziaria », pur metten
done in discussione la costi
tuzionalità di alcuni articoli. 

Sui tempi e sui modi dell'at
tuazione delia riforma è stata 
presentata, nei giorni scorsi, 
una interrogazione del Pel. 

Una prima risposta al gra
vi problemi dei detenuti è 
giunta dal sottosegretario Del
l'Andro in una intervista all' 
agenzia Ansa. « La mancanza 
del personale, le infrastruttu
re carenti. l'atteggiamento an
cora troppo ostile dell'opinio
ne pubblica nei confronti dei 
detenuti », afferma il sottose-

Nei primi 17 giorni d'agosto 

Pesantissimo bilancio 
di incidenti stradali 

420 morti e oltre cinquemila feriti, ma il calcolo è 
ancora parziale — Nuovi richiami alla prudenza 

Un pesante bilancio di san
gue si è registrato sulle stra
de italiane nei pri:nl 17 giorni 
di agosto: 420 morti. 5.387 
feriti causati da 8.996 inci
denti. Si tratta tuttavia di 
dati parziali, rilevati dalla 
polizia stradale s dai cara
binieri. 

In vista del rientro dalle 
ferie, previsto tra sabato e 
domenica prossimi, viene ri
volto agli automobilisti e agli 
utenti della strada un appel
lo ad una maggiore prudenza 

per evitare che tale tragico 
primato venga ulteriormente 
superato. 

Da parte del comando ge
nerale dei carabinieri, nel 
periodo considerato, si sono 
rilevati 3.430 incidenti con 246 

I morti e 5.387 feriti: la polizia 
i stradale ha segnalato 5.566 

incidenti con 174 morti e 5.377 
feriti. La guardia di finanza 
sta peraltro elaborando dati 
relativi agli incidenti accer
tati dal corpo sulle strade 
italiane. 

gretario alla Giustizia, sono 
alcuni del fondamentali moti
vi ai quali si deve il ritardo 
con cui si mette in atto la ri
forma. 

Per ciò che riguarda più 
dettagliatamente le richieste 
dei detenuti. Dell'Andro si è 
limitato a ricordare, molto 
cautamente, che « l'on. Galan
te Garrone (che faceva parte 
di una delegazione di politi
ci alla quale, per primi, 1 de
tenuti di Torino hanno pre
sentato le loro richieste. Ndr) 
ha promesso nei giorni scorsi 
ai detenuti di Torino che pre
senterà una modifica ai com
mi troppo restrittivi del nuo
vo regolamento; se verrà ap
provata — ha detto Dell'An
dro — un maggior numero di 
detenuti potranno usufruire di 
queste agevolazioni ». 

Intanto, la protesta dei de
tenuti continua ad estender
si. A Brindisi alcuni dimo
stranti sono saliti sul tetto del 
carcere dove sono rimasti, no
nostante il freddo e la piog
gia. tutta la notte. 

Un documento è stato pre
sentato alla direzione dal de
tenuti senesi, mentre nel car
cere di Lanusei. in provincia 
di Nuoro, è in atto uno sciope
ro della fame in solidarietà 
con gli altri reclusi. 

Anche i detenuti nelle car
ceri giudiziarie di Lodi han
no protestato pacificamente 
solidarizzando con gli altri 
reclusi nelle carceri. Oltre 
una cinquantina di detenuti 
si sono rifiutati, al termine 
dell'ora di aria, di ritornare 
in cella se il direttore del 
carcere non avesse consegna
to ai rappresentanti della 
stampa locale e nazionale un 
documento di protesta. Do
po aver avuto assicurazione 
che i giornalisti erano stati 
informati ed il documento 
consegnato, i detenuti sono 

l rientrati in cella. 

Dal nostro inviato 
PADOVA, agosto 

Per arrivare si passa da 
Monselice e da Estc: nella 
« bassa » padovana. Andiamo 
a sud. andiamo verso il Pole
sine della resistenza, di « fal
sa » di Rossellim e il bianco 
delle zone a nord, verso Vicen
za, si colora progressivamen
te di rosso. Ecco Ponsò, pae
se lindo e ben messo nel suo 
nucleo centrale, affondato nel 
verde intenso e umtdo di Que
sta campagna. Tutto intorno 
al vecchio centro aqncolo. 
deturpanti «casoni» che ri
echeggiano irrimediabilmente 

I Quelli delle periferie milanesi. 
| Tutti questt paesi veneti, 
i del resto, risentono di Quella 
I che potremmo definire la ec-
j cessiva « generosità » della 

clientela de. Per esempio la 
j piazza che abbiamo visto a 

Camposampiero, rifatta dall' 
amministrazione de in un or
rendo a cotto» moderno che 
starebbe bene all'Eur e lam
bisce invece le basi dì un mu
nicipio e di una torre trecen
teschi di rozza ma significa
tiva struttura paesana. Oppu
re il « duomo » di Monseltce 
cui si arriva attraverso stret
te viuzze che scorrono ai bor
di di canali dalle acque verdi, 
con case basse di stile otto
centesco omogeneo e espres
sivo. e che è una sorta di 
Tour Eiffel in cemento, ferro 
e mattoni a grezzo di orrido 
effetto. O ancora, infine, il 
municip'o, qui a Ponsò, che 
sembra disegnato da un geo
metra che ha visto su una 
enciclopedia la fotografia del
la « casa Sulla cascata » di 
Wright, e ha provato a co
piarla. Opere trasparenti «di 
regime» fa Ponsò anche due 
edifici scolastici, certo più u-
tili, ma per ora sovrabbon
danti) dietro le cui edifica
zioni stanno storie di mutui 
concessi a occhi chiusi, di pra
tiche burocratiche saltate a 
pie' pari. 

All'ombra di municipi pre
tenziosi, di campanili olacta-
li. questi paesi vivono una vi
ta grigia e cupa per tutto V 
anno: senza le vecchie strut
ture colloquiali dell'antica 
piazza, e senza i nuovi e più 
moderni centri dt aqqreaazio-
ne e socialità che i giovani 
chiedono. E queste esiaenze. 
questa fame di incontro e di 
cultura, non possono certo es
sere soddisfatte dai vachi 
giorni di « ricreazione » offer
ti dalle feste dell'Unità. Ec
co quindi il punto centrale 
di un discorso nuovo di cui 
— anche in relazione ai testi-
vals — f comunisti intendono 
farsi carico. 

Ponsò. Castelbaldo. Occhio-
bello — le tappe di questo at
ro nella « bassa » — sono zo
ne di maggioranza, e anche 
tarqa maagtoranza. delle si
nistre. isole politicamente a-
vanzate nella palude, spesso 
oscurantista, del Veneto «mi
nore», paesano, dominato lar
gamente dalla DC Una re
sponsabilità che comporta a 
questo punto, ci è sembrato di 
capire, anche una operazione 
di riflessione sul passato, di 
correzione e di innovazione 
di cui il vartito è qui piena
mente cosciente. 

Riflessioni 
sul passato 

Daniele Pallachin. sepre-
tario della sezione di Ponsò. 
ha 27 anni, si è iscritto al 
PCI nel 1975 e aestisce una 
situazione del tutto nuova 
nel paese. PCI. PSI e Indi
pendenti dt sinistra hanno 
formato la Giunta dopo il 15 
giugno del 75, rompendo una 
eterna egemonia democristia
na. Il paese ha 2.500 abitan
ti, per lo più agricoltori o 
occupati in piccole maglierie 
artigianali. Gli iscritti al PCI 
sono 200 (erano 40 prima del 
12). Proprio nel 1972. con 
la confluenza del vecchio 
PSIUP. si ebbe qui la svolta. 
Infatti il PSIUP. guidato da 
Pastorello fattuale sindaco 
comunista) era il secondo par
tito dopo la DC: Pastorello 
era allora anche segretario 
dell'Alleanza Contadini che 
qui ha una solida tradizione. 

Il PCI si è profondamente 
rinnovato in questi anni: la 
prima festa dell'Unità è ap
punto del 72 e fu un succes-

Lettori di prima e seconda categoria 
Eugenio Scalfari resta del 

suo parere, ma io resto del 
mio: la proposta di differen
ziare i giornali italiani in un 
settore «colto* e in un set
tore « popolare ». per risolve
re i gravi problemi dell'edito
ria quotidiana, a me sembra 
involutiva, aristocratica e 
anche un po' bizzarra. Nella 
pratica, la maggior parte dei 
quotidiani dovrebbe rinuncia
re a fornire tutta una sene 
di informazioni (con proba
bilissimo calo della propria 
vendita), nell'attesa che — 
non si sa per decisione di 
chi — sorgano giornali di 
« pura cronaca ». E poi fran
camente non riesco a capire 
perché un giornale che illu
stra e discute problemi poli
tici, economici, sociali non 
debba fornire ai propri let
tori sia le informazioni sui 
tatti lieti e tristi della vita 
— che hanno a loro volta si
gnificati politici e sociali — 
sia gli elenchi dei cinemato
grafi e delle farmacie aperte. 
Altrimenti (2 cittadino o sarà 
obbligato a comprare due 
giornali (spendendo oggi 300 

lire e domani, se si arriverà 
all'aumento del prezzo, 400) 
oppure sarà spinto a ridurre 
anziché ad accrescere i pro
pri interessi culturali 

Cinque milioni di acquiren
ti di quotidiani in Italia sono 
pochi, dice il mio interlocu
tore, e bisogna operare per 
aumentarli. D'accordo, natu
ralmente. Ma ribadisco che 
non considererei da nessun 
punto di vista un passo avan
ti se in Italia avessimo cen
tinaia di migliaia di acqui
renti di fogliacci scandalisti
ci lui tipo della Bild Zeitung. 
Insisto nel giudicare positive 
il complessivo impegno poli
tico dell'insieme della stam
pa italiana, 

Non so se sia vero che. co
me dice Scalfari, alle edicole 
di Mira fiori va a ruba Bole
ro-film. Penso comunque che 
anche Scalfari legga libri 
gialli o faccia le parole incro
ciate, So che alle edicole di 
Mira fiori vendiamo un nume
ro dt copie dell'Unita che io 
e tutti noi giudichiamo in
sufficiente: e dobbiamo la
vorare per aumentarle, Qui 

in redazione e nella federa
zione di Tonno. Ma Scalfari 
mt obietta che l'Unità non 
fa tèsto, è atipica e non cal
zante. Ve bene, l'ho detto 
anch'io. Però — nella nostra 
atipicità — stiamo contri
buendo. e con risultati so
stanziosi, ad accrescere il nu
mero di copie quotidiana 
mente acquistate nel nostro 
Paese, 

Infine, poiché il fenomeno 
della crisi dei quotidiani non 
è soltanto italiano ma ha di
mensioni occidentali, penso 
che non sia poi così assurdo 
cercare di affrontarne i mo
tivi strutturali, senza i lazzi e 
le ironie, davvero poco co
struttive, del direttore e di 
alcuni redattori di Repubbli
ca (che non mi risulta sta 
m attivo). Non ho parlato 
solo di un aumento del prez
zo, anzi ho scritto che un 
aumento del prezzo non sarà 
illusorio solo se sarà accom
pagnato da un complesso di 
misure riguardanti la carta, 
le tariffe dei servizi, a siste
ma distributivo, l'abolizione 
del settimo numero (che non 

l ridurrà di un settimo le spe
se, ovviamente, ma pur sem
pre le ridurrà), l'anticipo del
le chiusure tn tipografia, non
ché la trasparenza dei bilan
ci e la conoscenza effettiva 
delle fonti di finanziamento 
E non ho mai detto che i pro
posti centri regionali di stam
pa debbano stimpare tutti t 
giornali. Se un quotidiano ha 
una propria tipografia, stam
perà per conto suo o magari 
avrà dei clienti paganti. I 
centri di stampa (ma è una 
idea da discutere e da svilup
pare) dovrebbero fornire, non 
gratuitamente, ma senza fini 
speculativi, una possibilità ad 
altre iniziative giornalistiche: 
per esempio di gruppi cultu
rali, sindacati, cooperative, 
enti locali, movimenti politi
ci. Sulla base della più asso
luta obiettività, si capisce: e 
poi reggeranno te imprese 
che troveranno un pubblico, 
che dimostreranno di corri
spondere a reali esigenze. 
Scalfari, a volte, mostra di 
avere una singolare concezio
ne del pluralismo. 

I. pa. 

so. Prima di allora non esi
stevano feste di alcun gene
re nel paese. Oggi esiste an
che una fGCl di 25 iscritti 
insieme alla quale ti partito. 
durante l'unno, ha già dato 
vita a iniziative significative: 
un dibattito sul tema della 
droga con il professor Dalla 
Barbara, con una larghissima 
partecipazione: una assem
blea sulla disoccupazione gio
vanile cui parteciparono mol
ti giovani cattolici. E sono 
questi gli stessi che ora fre
quentano il festival, clic com
prano. con gli altri, i libri 
(questa vendita editoriale 
'(di sinistra» sulle bancarel 
le, altrove ormai scontata, è 
ancora in questi luoghi — mi 
sono accorto — una novità 
dirompente). 

Politica 
tutto ranno 

Delta festa t compagni so
no soddisfatti dal punto di 
vista della partecipazione, ma 
certo «non e ancora — di
cono t giovanissimi nuovi di
rigenti — quello die vogliamo 
e faremo: non una faccen
da dt ballo, giochi e "ma
gnar" cioè, ma un momento 
culminante di una attività 
culturale e politica di tutto 
l'anno». «Siamo stati attivi 
durante l'anno, ma qui ora. 
da soli, non abbiamo le for
ze, sinceramente, per mette
re su dei dibattiti ». Il vec-
duo isolamento pesa ancora. 
e i giovani clic pure sanno 
bene quello clic vogliono, fan
no fatica a superare i nulle 
ostacoli pratici. Per esempio 
un pannello fu ma e solo 
messo lì per fare da divisore 
del bar ») porta scritta: « Mo
dena '50, anno santo '50 » e. 
sotto, in nero, le croci dei 
morti dt Modena. Su un al
tro è ancora la parola d'or
dine: « Lotta per ti Portogal
lo libero ». « Sono vecchie 
cose che erano m sezione: 
certo bisogna die ora si cam
bino certe parole d'ordine e 
che si facciano pannelli mio-
vi ». dicono. Ecco quello che 
conta: c'è consapevolezza di 
questi limiti, c'è volontà di 
cambiare, dt portare avanti 
appunto quel discorso lungo 
tutto l'anno. 

La situazione è diversa nel
le zone dt salda e antica 
presenza — m senso largo 
socialista. A Castelbaldo e a 
Occhiobello. cioè: paesi di an
tico bracciantato, di a scarto-
lauti » dell'Adige e del Po. di 
dure lotte, eccidi, resistenza 
fra le più crudeli, di scioperi 
alla rovescia e anche di divi
sioni nel movimento popola
re ffra contadini e braccian
ti). una divisione sulla quale 
poterono giocare le vecchie 
classi agrarie liberali, ti fasci
smo. la DC dell'epoca della 
guerra fredda. 

A Castelbaldo di quella an
tica divisione si ha un segno 
ancora oggi nella quasi pari
tà di voti fra PCI e DC: qua
ranta per cento al primo e 
39 per cento alla seconda. 
Il PSI ha il 12 per cento e 
il MSI il 3 per cento. Demo
crazia Proletaria ha preso 7 
voti, il 20 giugno, i radicati 4. 
Il paese ha circa 2 000 abi
tanti che però trent'annì fa 
erano tremila fla ferita con
sueta dell'emigrazione). Pae
se da un lato prospero, bene 
ordinato, senza brutture del 
tipo che si vedono altrove. 
con un bracciantato che è 
fra i più papati dello stesso 
Nord, e aoncoltura ricca e 
qualificata fsoprattutto frut
ta e ortapai. prepiatissimi ). 
Ma per altro verso un pae
se « morto » Lo dicono Ca-
vezzano. il sindaco comuni
sta: Matroìan. segretario del
la CDL: Doralice del diretti
vo della sezione: Boldrin che 
nella sezione è sepretario. 

• • • 

Qui la festa dell'Unità è na
ta nel "48 e. allora, c'erano 
già tutti i compagni che ora 
siedono intorno al tavolo. « E' 
sempre stato solo questo il 
Ferragosto di Castelbaldo. e 
praticamente ci viene tutto il 
paese», dice Cavezzano. Il 
Comune era di sinistra ftn 
dai tempi del pre-fascismo, e 
la tradizione fu naturalmente 

j ripresa a partire dal '45. La 
I festa è di saldo e collaudato 

impianto, il successo è confer
mato dalla durata che è dt 
una settimana, dai pienoni, 
dagli alti incassi. Per la pri
ma volta si sono sperimen
tati una serata « politica » 
con le canzoni sociali del 
a Trio Bologna », oltre al co
mizio, e un banco di vendita 
di libri (70 venduti). Non è 
stato possibile invece orga
nizzare alcun dibattito cultu
rale o politico, anche se a 
Castelbaldo. durante l'anno. 
non mancano iniziative: co
me quella comunale per il 25 
aprile, con film e dibattiti-in
contri nelle scuole. 

Festa di ottimo risultato. 
quindi, ma giustamente que
sto non batta ai compagni. 
Dicono: « La vita langue. non 
riusciamo nemmeno a indivi
duare le cause profonde di 
questo grigiore, di questa pas
sività ». Ci si prova a fare 
qualche ipotesi lì. intorno al 
tavolo: per esempio la disoc
cupazione intellettuale giova
nile, per cut giovani diploma
ti e anche laureati finiscono 
per passare mesi in un pen
dolarismo che non lascia spa
zi, andando a raccogliere frut
ta e ortaggi fino nel Verone
se; e lo stesso pendolarismo 
coinvolge le donne e le ra
gazze che si spostano, per la
vorare da braccianti, anche di 
60 chilometri ogni giorno. Si 
discute sul senso di questa 
festa annuale de/runltà: do
vrebbe essere il punto di sti
molo e di raccordo per una 

più precisa piesenza e ini
ziativa del Comune e dt al
tri enti e organizzazioni a li
vello culturale; si dice, ma 
questo ancora non è. Le bau 
d'altro canto ci sarebbero, tn 
teoria: alla festa ìianno la
vorato, oltre a 50 compagni 
che per lo più hanno riunii 
ciato a parte delle ferie, gio
vani di ogni ispirazione, molti 
cattolici. Ed è ai giovani m 
fondo che si chiede oggi dt 
fare il passo ulteriore. 

L'esigenza dt andare ormai 
più avanti, nella esperienza 
delle « feste ». emerge quasi 
con prepotenza a Occhiobel
lo. Paese tonnato di tre fra
zioni di enea settemila abi
tanti complessivamente, in 
provincia di Rovino ma già al
le porte di Ferrara. Qui i co
munisti hanno il 51 per cen
to e la DC il 27. il PSI il 12. 
Al Comune il sindaco Cam
pioni ha realizzato una po
litica dt largite aperture- for
mando quattro commissioni 
consiliari, tre delle quali so
no presiedute da consiglieri 
de e del PSDI. che parteci
pano alla attuazione e al con
trollo del programma comune 
Gli tscrtttt al PCI sono 535 a 
Occhiobello e Garzone, 550 
alla sezione della frazione 
Santa Maria Maddalena. 

Arrivo mentre sta comin
ciando l'ultima serata di que
sta che è la terza festa del-
/"Unità quest'anno: la prima 
la fecero sugli argini del Po, 
tn un clima di spontaneo t 
generale entusiasmo, all'indo
mani del 20 giugno per pre
sentare gli eletti comunisti 
della zona (la compagna Iva
na Bernini e il compagno 
Marangoni), la seconda a 
Garzone e infine questa a Oc
chiobello. in un grande spa
zio bene attrezzato con 
stands ampi, strutture coper
te, larghe pedane per ballare 
Ma anche qui Tonino Francc 
schetti, il segretario dt se
zione, precisa: « Volevamo, 
fare dnersamente». dice 
Franceschetti ha 23 anni ma 
è un «vecchio» del partito' 
famiglia comunista, nonno 
socialista, si iscrisse alla 
FGCl a 13 anni E' segretario 
della sezione da meno di un 
anno, e la sua elezione non e 
passata senza discussioni Gli 
«anziani» avevano qualche 
timore a affidare quella «lo 
ro » sezione gloriosa a un ra 
gazzo: «Abbiamo discusso — 
dice Franceschetti — anche 
vivacemente ma poi, quando 
abbiamo vtsto che si rischili 
di cadere in posizioni fossihz 
zate e contrapposte, di comu 
ne accordo abbiamo indetto 
il congresso ». 

Ora, nel nuovo direttivo l'i 
dei 21 membri hanno meno d' 
25 anni e l'età media e di 3J 
anni: come il congresso h 
deciso. 

Progetti 
per il futuro 

La nuova classe dirigente 
comunista di Occhiobello hu 
avuto il battesimo del fuoco 
proprio con queste feste del-
/'Unità « Volevamo fare qual
cosa di diverso dal solito, di
cono, per esempio una mostra 
delle cooperative, dibattiti 
economici e culturali, films 
con discussione. Ma poi e: 
siamo accorti che le forze non 
bastavano. Siamo passati da 
una festa all'altra senza re
spiro, e c'era appena il tem
po per organizzare le cose ». 
Organizzazione del resto ben 
riuscita da un punto di vista 
quantitativo, se si pensa che 
la festa sul Po a giugno ha 
fatto incassare due milioni. 
quella a Gurzone 300 nula li
re te pioveva sempre), que
sta di Occhiobello renderà a'-
meno altri due milioni. E in 
più qui c'era Trincale a suo 
nare e cantare i suoi versi 
graffiantu Ma politica e cul
tura. dicono, restano ancora 
troppo sullo sfondo e così ti 
dialogo con gli altri. 

« L'anno prossimo — dice 
Tonino — di feste ne faccia
mo solo due. organizzando 
però anche una mostra-mer
cato delle cooperative agrico
le e forse realizzando una 
struttura coperta per i films 
e i dibattiti». L'altro obietti
vo del partito e la Casa del 
popolo (è già stato acquista
to l'edificio, una ex-caserma L 
Per i prosstmt mesi è pre
vista una sottoscrizione po
polare per realizzare l'opera: 
al primo piano un salone per 
dibattiti, una biblioteca; al 
secondo le sedi sindacali, del
le organizzazioni di massa, 
della polisportiva, dell'ARCI. 
delle cooperative. 

Da nessuna parte dunque 
— né nelle zone bianche ne 
in quelle rosse del basso ve
neto — trionfalismo per le fe
ste dell'Unità (anche se a 
Occhiobello c'è da segnalare 
il dato di 500 copie domenica
li dell'Unità diffuse, e una 
soddisfazione qui c'è. e sacro
santa) ma piuttosto riflessio
ne. anche autocritica, proget
ti e sincera volontà di far» 
dt queste nostre a feste» 
qualcosa di nuovo, di più du
raturo. di più maturo Lo sfor
zo cioè, ancora una volta, dei 
comunisti di non chiudersi m 
se stessi, ma dt offrire un 
servizio, una occasione reale 
e aperta a tutta la colletti
vità. 

io Baduel Ug< 

Germana. Paolo e Simone 
annunciano la morte delia 
mamma 

ANGIOLINA SARTORIO 
vedova ABBA' 

t funerali avranno luogo og
gi ore 10 in Exillcs (Tonno). 


